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IL RISCATTO 
del Mezzogiorno 

Gli uomini che governano 
oggi l'Italia non ne conoscono 
il popolo, sono lontani dagli 
italiani che deprezzano pro
fondamente e hanno fede sol
tanto negli inganni e nella 
violenza come strumenti di 
governo. E più profoi-Ja an
cora è la loro ignoranza di 
quello che è oggi il Mezzo
giorno d'Italia: di quello che 
esso diviene, giorno per gior
no, marciando sulla via della 
rinascita. 

< Per secoli non hanno avu~ 
lo niente e sono siati contenti; 
e oggi vogliono e chiedono 
tutto quello di cui hanno bi
sogno: questa è la tragedia 
meridionale > — mi diceva un 
giorno, stizzito, un ministro 
democristiano. L'impazieuza 
dei meridionali, i quali non 
si acquietano più per una 
elargizione e per cento pro
messe, pare ai governanti co
me un triste segno di tempi 
fattisi calamitosi, come uno 
strano, noioso malessere che 
urge guarire con qualche 
elargizione e con un numero 
sempre più grande di promes
se, con il ricatto e con l'inter
vento della polizia. 

Ma gli uomini e le donne 
delle città e dei villaggi, i 

3uali sanno di aver bisogno 
i strade e di scuole, di ponti 

e di case, gli uomini che han
no aspettato e sofferto, spez
zano sempre più numerosi lo 
antico giogo, rifiutano di in
chinarsi alle eccellenze, agli 
onorevoli e ai « signori >, non 
tendono la mano all'elemosi
na: chiedono fatti e non pa
role, e scrivono sulle luro 
bandiere riscatto e rinascita. 
E riscatto e rinascita non ap
paiono oggi come sogni e uto
pie perchè quegli uomini si 
son fatti nuovi e diversi, han
no già dato l'avvio al rinno
vamento delle loro regioni, si 
sono ormai liberati da quel 
timore che impediva loro di 
riconoscersi fratelli, di guar
dare in faccia i loro avver
sari, di lottare uniti. 

La giornata del riscatto, che 
sì celebrerà domenica in ogni 
parte del Mezzogiorno, prima 
ancora d i essere l'atto di ac
cusa contro MI governo demo5 

cristiano chiamato a rispon
dere delle sue promesse men
zognere e del suo tradimento, 
prima di essere la giornata 
della speranza sicura in un 
avvenire migliore, sarà incon
tro di quelli che hanno già 
lottato e hanno riportato ci n-
to vittorie. Le elezioni del 
diciotto aprile non hanno 
rappresentato certo una scon
fitta per le forze democrati
che del Sud: gli uomini del 
governo, i quali si eran'»^ illu
si che prefetti e vescovi ba
stassero a far votare come i 
ministri chiedono, provarono 
allora un'amara e cocente de
lusione. D a allora, anno per 
anno, quasi mese per mese, 
l'avanzata democratica e «.fa
ta costante: il nostro Partito 
ha fatto più salde le sue or
ganizzazioni; i sindacati e le 
cooperative sono diventati 
più attivi; personalità di oeni 
corrente e gruppi polìtici 
nuovi s i sono uniti al movi
mento della Rinascita- Quasi 
increduli e disperati i gior
nalisti governativi hanno do
vuto annunciare che il Mez-
7ogiorno era in movimento; 
che i pacchi di pasta e le pro
messe. le intimidazioni e i 
certificati della riforma oon 
bastavano più a contenere il 
moto popolare. 

La demagogia fascista e il 
tentativo di imbrigliare ii 
malcontento popolare con un 
partito monarchico che sta 
all'opposizione appaiono per
ciò non soltanto come un ni-
versivo dei gruppi privile
giati, ma piuttosto come gli 
strumenti nuovi e il nnovo 
inganno, tentati là dove la 
politica clericale, nelle sue 
forme abituali, ha già fatto 
fallimento. I! nuovo esercii») 
della Santa fede è stato m o y 
so alla riconquista delle posi
zioni perdute e alla difesa di 
quelle minacciate; si son cam
biate insegne, bandiere e mi 
ti, ma nessuno è riuscito nem
meno ad intaccare le posi
zioni tenute dai democratici e 
« impedire che la loro avan
zata continuasse. Il movimen
to contadino e quello sinda
cale, il fronte della Rinascala 
«i estei.dono e si fanno più 
forti. Domenica coloro i quali 
hanno saldamento impugnata 
la bandiera del riscatto si in
contreranno, potranno scam
biarsi il saluto con T>wiva 
dei vittoriosi e prenderanno 
nn nuovo impegno di vittoria. 

Gli uomini e le donne che 
conoscono le sofferenze di n i a 
vita quasi disumana butte
ranno in faccia ai mentitori 
del governo la loro a icusa 
bruciante. Coloro i ia*l i co^ 
noscono le vecchie cricche e i 
vecchi e nuovi avvent imel i 
sveleranno c h e cosa si na-
j«conde dietro gli emblemi d-M 

. fascisti e dei monarchici. 
Ognuno dirà quello che ha da 
avere, quello che la sua ^ m i 
glia, il suo borgo, che il M« *• 
zogiorno intiero devono a^cre 
finalmente. 

Sarà ancora una volta una 

LE ASSISE NAZIONALI DEL MOVIMENTO DEMOCRATICO FEMMINILE 
• 

Un programma di giustizia e di pace 
proposto dal Congresso della donna 

Maria Maddalena Rossi delinea le rivendicazioni delle masse femminili - Dal voto di 15 milioni di 
elettrici dipenderà l'avvenire del Paese • 1.200 delegate nella festosa cornice del Teatro Eliseo 

Alle 10,30 di ieri mattina, 
quando l'on. Marisa Rodano 
ha dichiarato aperto il Con
gresso della donna italiana, il 
Teatro Eliseo di Roma era 
colmo in ogni ordine di posti. 
La platea, le due gallerie e il 
loggione ospitavano oltre 1200 
delegate, in rappresentanza 
dei circoli dell'UDI e delle 
altre organizzazioni democra
tiche femminili che da parec
chie settimane, attraverso 
congressi provinciali, assem
blee e manifestazioni varie, 
avevano elaborato i temi a l 
l'ordine del giorno di queste 
grandi assise della donna ita
liana. Qperaie e madri di fa
miglia, studentesse, contadi
ne, insegnanti, impiegate, 
commesse, mondariso, tabac
chine, raccoglitrici di olive, 
donne giovani e mature, ra
gazze e anziane venute da 
ogni parte d'Italia sedevano 
nell'elegante teatro romano 
fianco a fianco con le dirigen
ti nazionali del movimento 
democratico femminile-

La sala dell'Eliseo aveva un 
aspetto festoso: tutte le de le 
gate avevano intorno al collo 
un fazzoletto azzurro, il cui 
colore era reso più vivo dal 
giallo disegno delle mimose; 
sul palco, incorniciato da un 
grande festone verde di fo 
glie di lauro, spiccava sulla 
destra una riproduzione di un 
bel volto femminile del gran
de Leonardo: a sinistra, al di 
sopra di un enorme fascio di 
fiori multicolori, la scritta che 
riassume la parola d'ordine 
del Congresso: « Per la digni
tà e la sicurezza della mia vi
ta, per la mia serenità di spo
sa e di madre, per la libertà 
e il progresso della Patria, 
per la pace del mondo ». 

La pressatela 
In questa cornice gioiosa 

hanno avuto inizio i lavori col 
benvenuto delle donne roma
ne. portato alle congressiste 
dall'on- Marisa Rodano. N e l 
la sala sono cessati i canti de
gli stornelli e delle canzoni 
popolari intonati dalle varie 
delegazioni. Poi l'on. Marisa 
Rodano ha proposto all'assem
blea i nomi dei membri della 
presidenza. Applausi calorosi 
hanno salutato l'ingresso sul 
palco di Maria Maddalena 
Rossi, presidente dell'UDI, 
Rosetta Longo, Giuliana N e n -
nì. Lina Fibbi, Elena Capo-
raso, Nilde Jotti, Teresa N o 
ce, Camilla Ravera, Sibilla 
Aleramo, Ada Gobetti, Rita 
Montagnana, Ada Alessandri
ni, Giovanna Barcellona, Gi 
na Borellini, Maria Bassino, 
Luisa Balconi , Dina Rinaldi, 
Bruna Conti, Maria Antoniet
ta Macciocchi, Lina Merlin, 
Maria Michetti, Elvira Pajet-
ta, Luciana Viviani, Amalia 
Bua, Palma Bucarelli , Dina 
Jovine, Nella Marcellino, Ra
phael Mafai, Adele Bacci Per -
tici e del le altre più note fi
gure del movimento femmi
nile che sono state chiamate 
alla presidenza* 

Commoventi e significative 
sono state le cerimonie pre
liminari. U n coro di mondine 
di Pergola ha toccato il cuo
re del le congressiste col can
to del le canzoni delle risaie, 
cori nei quali si celebrano le 
eroine del lavoro, la fatica 
della monda, la speranza di 
un avvenire p iù bello. Alla 
presidenza sono stati poi re 
cati i doni dì numerose de le 
gazioni. 

D u e esponenti di grandi or
ganizzazioni h a n n o quindi 
portato i l loro saluto al Con
gresso: l ' a w . Jermini della 
Lega del le Cooperative e lo 
on. Giuseppe Nitti dei par? 
tigiani del la pace il quale ha 
riscosso molti applausi m e t 
tendo in rilievo con un bril
lante intervento la funzione 
particolare e i meriti della 
donna nella lotta per salvare 
l'Italia dalla guerra. 
organizzazioni hanno portato 
il loro saluto al Congresso: 
l ' a w . Jermini della Lega de l 
le Cooperative e l'on. GhiserA 
pe Nitti dei partigiani della 

amara sorpresa per i gruppi 
reazionari, sarà ancora ora 
buona notizia a venire dai 
Snd per tutti gli italiani one
s t i Il riscatto del Mezrogic--
no. per opera del nopolo me
ridionale, sta oggi a signifi
care il riscatto d'Italia, an 
colpo mortale per quanti so
gnano ritorni reazionari e 
pensano di mettersi sotto i 

Kiedi la Costituzione della 
epubblica. 
I comunisti levano alla Vi 

loro bandiera con la falce, il 
martello e la stella, icoanto 
alla bandiera nazionale e a' 
vessillo del riscatto del Meri
dione: essi promettono di es
sere ancora tra i primi nella 
lotta e nel sacrificio; si irnpft-
guano a essere ì più saldi 
nella speranza e neirad« ,mpi-
mento del patto solenojmru-
te giurato. 

GIANCARLO PAJETTA 

pace il quale ha riscosso mol
ti applausi mettendo in rilie
vo con un brillante interven
to la funzione particolare e i 
meriti della donna nella lotta 
per salvare l'Italia dalla 
guerra. 

Alle 11,20 ha preso la pa
rola Maria Maddalena Rossi 
per esporre il rapporto intro
duttivo dei lavori. L'oratrice 
in un-discorso protrattosi per 
oltre un'ora e mezzo ha espo
sto all'assemblea le condizio
ni nelle quali vivono le donne 
lavoratrici d'ogni categoria, le 
conquiste sociali raggiunte 
negli anni nei quali le masse 
femminili sono entrate come 
protagoniste nella vita politi
ca, le speranze di riscatto e 
di progresso tradite dal gover
no democristiano, le orospet-
tive che le elezioni generali 
aprono oggi alla donna ita
liana. 

Maria Maddalena Rossi e -
sordisce sottolineando il s i 
gnificato particolare che il 
Congresso della donna italia
na acquista alla vigilia di quel 
giorno nel quale, nel momen
to della votazione, dovrebbe

ro e potrebbero annullarsi s e 
coli di discriminazioni e di 
ingiustizie fondate sulle con
dizioni sociali, sull'età e sul 
t>esso. 

In quali condizioni le donne 
italiane affrontano la prova 
elettorale dopo cinque anni di 
governo d.c? La società na
zionale ha bisogno del lavoro 
delle donne ma coloro che la 
hanno diretta fin qui non han
no voluto o saputo tradurre 
in realtà i principii costituzio
nali che sanciscono i diritti 
della donna lavoratrice. Il d i 
ritto al lavoro è messo in d i 
scussione ad ogni passo, l'ac
cesso a tutte le carriere pub
bliche e private è ancora una 
aspirazione, le qualifiche s o 
no negate, i posti di direzÌor 
ne quasi preclusi, le attività 
professionali l imitate e, per 
uno stesso lavoro, la donna r i 
ceve un compenso inferiore a 
quello di un uomo. 

Con efficacissimi esempi 
Maria Maddalena Rossi ridi
colizza ora il luogo comune 
secondo cui le donne vorreb
bero lavorare soltanto per 
soddisfare frivole e lussuose 

ambizioni. Una « tracciatola» 
modenese o reggiana per il suo 
paziente e interminabile la 
voro d'intreccio guadagna 80 
o 100 lire al giorno! Molte 
delle 100 mila lavoranti a do 
micilio occupate nell'industria 
dell'abbigliamento, del vetro, 
della ceramica, ecc. guada
gnano in 10 ore di lavoro dal
le 250 alle 500 lire al giorno-

Dure sofferta» 
E non si tratta solo del com

penso. Nelle fabbriche, nei la 
boratori, nelle risaie, nelle a-
ziende agricole il ritmo di la 
voro è esasperante, gli a m 
bienti sono malsani, l 'atmo
sfera è irrespirabile. A T o 
rino, nel 1952, sono morte sei 
donne per infortuni sul l avo 
ro. Alle dure condizioni di l a 
voro si aggiunge l'oppressio
ne morale: non si dovrebbe 
più discutere, leggere, riunir
si nel le pause del lavoro. Ol 
trepassati ì cancelli della f a b 
brica una donna non dovreb
be più avere un cervel lo o un 
cuore. E' difficile sostenere 
che le donne siano spinte ad 
affrontare queste difficoltà e 

questi ostacoli perchè spinte 
dall'amore per il lusso. No 
Noi andiamo al lavoro — e-
sclama l'oratrice — perchè il 
lavoro costituisce la risorsa 
essenziale della nostra esisten 
za; noi rivendichiamo il d i 
ritto di lavorare in quanto 
siamo parte della società na
zionale e vogliamo partecipa
re alla vita che si svolge lon
tano dalle nostre case per an 
dare avanti, per arricchire la 
nostra esperienza, per essere 
donne e madri migliori. Se 
la società nazionale sapesse 
giovarsi del contributo delle 
immense forze femminili og
gi inutilizzate, camminerebbe 
dieci volte più in fretta. Su 
16 milioni e mezzo di donne 
che potrebbero lavorare e 
produrre, il 62 per cento non 
sono utilizzate. In Calabria il 
79 per cento delle donne non 
esercitano né un mestiere né 
una professione e questa per
centuale sale all'89 per cento 
in Sardegna e al 92 per cen
to in Sicilia. Una società che 
respinge questo immenso pa 

(Continua In «. pag. 5. eoi.) 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO GIUSEPPE DI VITTORIO 

L'acconto agli statali contribuirebbe 
alla distensione nel periodo elettorale 

Statali, ferrovieri e postelegrafonici pronti alla lotta - Gravissima lettera di De 
Gasperi che nega ogni possibilità di concedere l'anticipo ai pubblici dipendenti 

La decisione di sviluppare 
l'azióne sindacale fino a giun
gere ad uno sciopero generale 
nazionale di tutte le categorie 
di ' dipendenti pubblici, dagli 
statali ai ferrovieri, dai poste. 
legrafonici ai dipendenti da 
enti locali, annunciata dal 
compagno Giuseppe Di Vitto
rio nel caso che il 'governo si 
rifiuti di accogliere la modesta 
richiesta di un anticipo men
sile, ha prodotto grande en
tusiasmo fra i lavoratori e vi
vo interesse nella opinione 
pubblica e nella stampa. 

Importanti dichiarazioni in 
proposito sono state rese ieri 
dal segretario generale della 
CGIL, all'agenzia ufficiosa ABI 
che lo ha interrogato sulle pos
sibilità esistenti di giungere ad 
una composizione della grave 
vertenza 

« Noi siamo adesso — ha det
to Di Vittorio — alla vigilia 
del nuovo bilancio; un bilancio 
nuovo offre sempre nuove ri
serve e possibilità. Io ritengo 
che nell'ambito del bilancio 
che deve entrare in vigore il 
1. luglio, il governo abbia la 
possibilità di trovare i fondi 
per l'anticipo da concedere a-
gli statali, anticipo che riguar
da i 2-3 mesi in corso primo 
dell'entrata in funzione del 
nuovo Parlamento. 

«Carne ha precisata — ha 
detto ancora l'on. Di Vittorio — 
la nastra richiesta di anticipa 
parte 4» 5.tta lire menati) per 
i gradi pia taatt ed arrivo fina 
a 15-2* mila lire per i (radi 
pia alti, in qaanta nal nan pas
siamo appravare il principia di 
sacrificare le catenarie superle-
ri. Tuttavia, ae ci faaaera dif-
ficalta in qaesta aensa, sa i pa-
tremme prewiseriamente, nel
la vacanza del Parlamenta, ac
cettare il principia di nn ac
canta prevvi-arto armale per 
tatti, salva a fare i relativi 
eanguagtt auanda verrà neeel-
ta dal Parlamenta la rivaluta-
xiane degli stipendi». 
* Interrogato poi sulla possibi

lità di risolvere la questione 
dell'acconto agli statali nella 
vacanza parlamentare. Fon. Di 
Vittorio ha detto: 

« II Governo è tanto più au
torizzato a farlo in quanto ne
gando la scala mobile agli sta
tali il Ministro del Tesoro pre
cisò in Parlamento che il Go
verno avrebbe sempre integrato 
con apposita leggina gli sti
pendi ai pubblici dipendenti 
qualora il costo della vita fos
se aumentato. Questa condizio
ne si è ora verificata in quanto 
dal 1. luglio 1951, data di de
correnza dell'ultimo provvedi
mento a favore degli statali, si 
è verificato un aumento del co
sto della vita del 5 %. Pertanto, 
nell'attuale vacanza del Parla
mento, il governo potrebbe 
provvedere all'anticipo spet
tante agli statali con un de
creto legge. E in tal modo man
terrebbe l'impegno assunto da
vanti al Paese. La cosa non 
presenterebbe nessuna novità e 
nessuna anomalia e pertanto si 
potrebbe provvedere in brevis
simi giorni ». 

Sulla possibilità di arrivare 
ad una tregua sindacale in que
sto settore nel periodo delle 
elezioni, l'on. Di Vittorio ha 
esplicitamente dichiarato: 

• Carne «ama politica altre 

che come segretario generale 
della CGIL, lo sono interessato 
a che là lotta elettorale si svol
ga nelle migliori , condizioni 
possibili, non turbata da agita
zioni." Perciò se il governo, 
compiendo nn atto concreto 
che dimostri la su» buona vo
lontà, soddisfa le aspirazioni mi
nime degli statali In modo da 
arrivare ad nn accordo, io ri
tenga che qualsiasi agitazione 
passa essere evitata dorante il 
periada elettorale. Un accordo 
è sempre possibile — ha con
cluso l'on. Di Vittorio — se c'è 
la bnena veleatà ». 

L'agitazione si va frattanto 
sviluppando con forza in tutti 
i settori del pubblico impiego. 
Il convegno delle segreterie 
delle federazioni provinciali 
della Fede r sta tali e dei sinda
cati ad essa aderenti, dopo 
aver ampiamente discusso sul
la gravissima situazione di di
sagio della categoria, ha affer
mato la piena adesione di tutti 
gli statali allo sciopero nazio
nale dei pubblici dipendenti, 
che" sarà effettuato prossima
mente se i l governo non con
cederà l'anticipo» Anche la Dir. 

stat (associazione dei funzio 
nari direttivi statali) che ha 
preso in esame la situazione 
determinatasi a seguiti dello 
scioglimento del Senato e della 
cohseguente decadenza del di
ségno di legge di delega ha ri
tenuto ieri che «ne l frattempo, 
il governo debba attenuare il 
grave disagio economico dei 
dipendenti pubblici c o n prov
vedimenti urgenti i quali, sen. 
za pregiudicare la situazione 
del personale che fruisca di 
competenza accessoria garanti
scano a tutti un miglioramen
to retributivo ed elimini le 
sperequazioni in atto». 

Analogamente, dal canto lo
ro. i ferrovieri, nella riunione 
del Consiglio generale del SFI 
in corso da ieri, hanno deciso 
con slancio la loro partecipa
zione all'eventuale sciopero 
nazionale. 

Sulla vertenza di quest'ulti
ma categoria è intervenuto ie
ri sera l'on. De Gasperi con un 
documento di notevole gravità 
che respinge in tono tracotante 
e con false argomentazioni non 
solo le rivendicazioni dei fer
rovieri ma quelle di tutti i 

pubblici dipendenti. E" stata 
infatti resa nota a tarda ora 
la risposta del presidente del 
Consiglio alla lettera inviata
gli nei giorni scorsi dal Sinda 
cato ferrovieri italiani, dall'U
nione nazionale ferrovieri e 
dall'Unione sindacale ferrovie
ri italiani, i quali avevano rin
novato la richiesta di un con
gruo acconto mensile, in attesa 
dei futuri miglioramenti, me
diante l'utilizzazione di quei 
due miliardi che il ministro 
Malvestiti aveva dichiarato di 
avere a disposizione in Una sua 
controproposta alle richieste 
di un aumento generale. 

Nella sua lettera De Caspe-
ri, nel fare a suo modo la re
cente storia dell'agitazione, ri
conosce anzitutto che i ferro
vieri rivendicavano l'applica-» 
zione delle proposte di una 
commissione ministeriale pari
tetica di studio sul nuovi qua
dri di classificazione, proposte 
che avrebbero comportato una 
maggiore spesa di circa 25 mi
liardi. fi ministro, afferma la 
lettera, respinse quelle richie
ste avanzando come contropro-

(Contlnaa in 2. pag. 7. col.) 

TRA LA QI0IA DEI LAVORATORI FRANCESI 

Maurice Thorez 
è giunto a Parigi 

Calorose manifestazioni di affetto al passaggio del treno 
Folla di giornalisti e fotografi all'arrivo del grande dirigente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 — Dopo aver 
curato% a lungo nell'Unione 
Sovietica la gravissima ma
lattia che lo aveva colpito 
un giorno mentre si recava 
al suo p o s t o di lavoro, il 
compagno Maurice Thorez, 
segretario generale del Par 
tito comunista francese, è 
rientrato questa mattina in 
Francia. 

Al le ore 8,15 egli è sceso 
alla stazione di S. Quintino 
dal vagone s p e c i a l e delle 
ferrovie polacche c h e e r a 
stato agganciato ieri in Ger
mania all'cEspresso del Nord» 
Accompagnato dalla moglie, 
Jeannette Vermeersch, e dal 
figlio, i l compagno Thorez ha 
preso posto a bordo di una 
automobile che attendeva da
vanti all'edificio della s ta
zione ed è partito verso la 
casa di un amico in campa
gna dove si r i p o s e r à per 
qualche giorno dalle fatiche 
del lungo viaggio. 

Il primo saluto dei lavora
tori del suo paese è stato por
to a Thorez nella stazioncina 
internazionale di Joumont, a 
cavallo della frontiera fran
co-belga, dove gli operai di 
diversi centri del nord, di 
quel nord in cui egli è nato 
ed ha trascorso la sua infan
zia, erano accorsi, metten
dosi in viaggio con i mezzi 
più diversi, non appena la 
notizia del suo arrivo era l o 
ro giunta, in piena notte, pur 
di essere i primi a vederlo ed 
a gridargli il loro affetto 

Alla folla cosi formata si 
erano uniti i viaggiatori di 
due treni operai: mentre si 
svolgevano le interminabili 
formalità di dogana e di con
trollo dei passaporti, tutti a 
gitavano i fazzoletti, applau
divano. 

A S. Quintino, come in tut 
te le precedenti tappe del 
viaggio, un'altra folla nume 
rosa di operai, ferrovieri, 
amici e compagni si era adu
nata in attesa del treno; vi 
erano almeno un centinaio di 
giornalisti e fotografi, che si 
sono precipitati verso Thorez 
non appena egli è apparso 
alla porta del vagone. 

Sorrisi e applausi 
Sorridente, «Maurice» come 

lo chiamano familiarmente I 
compagni francesi, ha rispo
sto a tutti coloro che si strin
gevano attorno a lui, che lo 
applaudivano, che lo chiama
vano: per gli uni aveva un 
sorriso, per gli altri un cenno 
od una stretta di mano, per 
gli altri ancora una battuta 
affettuosa o piena di umo
rismo. 

A un fotografo, che non si 
stancava di ritrarlo in ogni 
atteggiamento, a ogni cam
biar di espressione sul suo 
volto, egli h a detto, col suo 
accento robusto del n o r d : 
« Mandatene una a mia ma
dre, già che ci siete ». 

L'arrivo di Thorez alla stazione di San Quintino (Telefoto) 

c h i e s t o diversi giornalisti. 
^Benissimo, lo vedete anche 
voi» , ha risposto Thorez. 

Sono passati due anni e 
mezzo dal giorno in cui una 
grave emiplegia, pronuncia
tasi mentre egli si recava, 
come tutte le mattine, nella 
sede del C. C , lasciava Mau 
rice Thorez paralizzato nel 
lato destro del corpo; da a l 
lora, grazie alle cure inces 
santi della scienza sovietica 

dell'affettuosa amicizia dei 
compagni sovietici e g l i ha 
trovato nel paese del socia
lismo, dove era stato tra
sportato in aereo, l e migliori 
condizioni per lottare contro 
il male. • 

La sollecitudine dei com
pagni e dei dirigenti sovie
tici non ' ha abbandonato un 
6olo istante il grande diri
gente dei proletari francesi. 
Insieme alla moglie e al com
pagno Casanova, m e m b r o 
dell'Ufficio politico del Par
tito, la dottoressa sovietica 
Davidova l'ha accompagnato 
nel suo viaggio da Mosca. 
Un vagone speciale, arredato 

«Come sta?» gli hanno «come un appartamento, era 

Tutti i parlamentari comunisti uscenti 
saranno ripresentati alle prossime elezioni 

Uomini politici indipendenti di sicura fede democratica collegati al raggruppamento senatoriale del P.C.I.- La pre
sentazione degli ex senatori di diritto - Domani i primi comizi di Parri, Cornino, Nitti e Terranova - I travagli dei "4„ 

Con il comunicato odierno, 
il Partito comunista ha a n 
nunciato i l completamento 
delle liste per la Camera e 
per i l Senato, dando facoltà 
alle organizzazioni locali di 
presentare ufficialmente le 
candidature, per le quali, co 
me è noto, il termine scade 
il giorno 23. Non è privo di 
significato il fatto che tutti i 
deputati e senatori uscenti 
siano stati ripresentati come 
candidati salvo alcune ecce
zioni giustificate dagli stessi 

interessati. E* questo, da par
te del Partito, il riconosci
mento migliore dell'enorme 
mole di lavoro costruttivo 
svolto dai parlamentari co -
munisti in cinque anni di l e 
gislatura. Questa legislatura 
ha infatti visto i deputati e 
i senatori del PCI tra gli 
elementi più attivi e più 
scrupolosi nell'adempimento 
del loro dovere di rappresen
tanti del popolo. 

La decisione del Partito di 
collegarsi con i rappresen-

MiSifrHtriiMPa 
La Segreteria del partito ha condotto a termine l'esame 

delle pianaste presentate dalle organizzazioni del partita) per 
le candidature alle prossime elezioni sia della Camera che 
del Senato. Salvo «Balene eccezione, motivata dalla giustl-
ficata richiesta dell'interessato, sono stati ripreseatatl tatti 1 
depntati ascenti e casi pare i senatori, sia eletti che di di
ritto. Un certo namero del senatori di diritto vengono pre
sentati nelle liste dei candidati per I» Camera. 

La Segreteria ha decisa che per le elezioni senatoriali i 
candidati comunisti stana presentati in tatti i collegi costi-
taenda an aala raggruppamento. Le organizzazioni totali anno 
pere autorizzate a venire in alenai casi ad accordi 1 anali si 
rendano neri mari, in determinate regioni, per amicai are ad 
agni moda naa rappresentanza ai partiti democratici di si
nistra e alle classi lavoratrici. 

La Segreteria ha rifenato apportane il cetlegaateuta col 
raegrappamento senatoriale eomanlsta di nomini pelltiei in
dipendenti, ma di sicura fede desaoeratiea, mBe auopo di 

itire In lare presenza nelle fatare aasemhlee parla-
eutarL 
Le argaaisaaztoni locali pssuna ora procedere alla pre-

uffleiale delle candidature. 
LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 
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tanti p iù qualificati tra gli 
indipendenti che militano 
nell'Opposizione è una con
ferma dei criteri di larghezza 
che hanno sempre ispirato la 
condotta del PCI nel la lotta 
per costituire un sempre più 
vasto schieramento di forze 
in difesa degli interessi dei 
lavoratori e della pace Inter 
na e internazionale. 

Nel vasto campo dell'Op
posizione a l l a politica del 
governo si registra intanto 
un intenso risveglio di at 
tività. 

Vìva è l'attesa a Roma 
per il discorso che Parri 
terrà al Valle domani mat
tina, già annunciato con il 
titolo significativo « L a de
mocrazia è in pericolo ». A 
Milano, sempre per domeni
ca, è annunciato un discorso 
dell'on. Corbino, a Genova 
una conferenza dell'on. N i t 
ti; nel Mezzogiorno l'on. Ter
ranova, e x democristiano, 
terrà una serie di conferen
ze. L'« Alleanza democratica» 
dell'on. Corbino ha già ini
ziato un largo lavoro di son
daggio tra l'opinione pubbli
ca dei grandi centri, invian
do migliaia di lettere in cui 
vengono esposte le ragioni 
che motivano l'opposizione di 
questo gruppo alla politica 
governativa. A d e s i o n i di 
gruppi politici organizzati e 
di personalità politiche loca
li giungono inoltre da ogni 
parte in questi giorni ad «Au
tonomia socialista », a « RI 
nascita repubblicana» e al 

l'c Alleanza democratica ». 
Un'altra prova della crisi 

attraversata dai repubblica
ni è giunta ieri sera con la 
notizia delle dimissioni dal 
Partito di Renato Schinetti, 
un notissimo esponente ro 
magnolo, direttore del setti
manale repubblicano La ri
scossa, il quale in una let te
ra alla direzione del partito, 
ha motivato la sua decisione 
con l'avversione alla legge 
elettorale. 

Fra gli avvenimenti della 
giornata di ieri, oltre alla 
decisione della direzione del 
PRI di presentare candidati 
al Senato in « tutti » i collegi, 
vanno registrati un colloquio 
De Gasperi-Scelba e u n col 
loquio fra il Presidente della 
Repubblica ed il signor Vii 
labruna, segretario del Par 
tito liberale. 

Il colloquio Einaudi-Villa 
bruna veniva considerato ieri 
sera negli ambienti politici 
come un episodio abbastanza 
rivelatore deHo stato _di gra
v e preoccupazione in cui i 
partiti minori versano in s e 
guito allo scioglimento del 
Senato. 

Il signor Villabruna avreb
be espresso a l Presidente del 
la Repubblica l a preoccupa
zione dei partiti minori e gli 
avrebbe anche delineato le 
difficolta in cui essi ai tro
vano. S i afferma inoltre che 
Villabruna avrebbe sollecita
to l'intervento del Presidente 
della Repubblica presto De 

Gasperi perchè vengano con
cesse ai partitini maggiori 
garanzie circa le elezioni al 
Senato. 

I giornali governativi dan
no inoltre conferma del pre 
mio a Meuccio Ruini candi 
dato dei partiti di maggio
ranza nel terzo collegio s e 
natoriale di Roma. Negli a m 
bienti ufficiosi si dà infine 
come definitiva la rinuncia 
da parte del governo alla riu 
nione comune della Camera 
e del Senato per la nomina 
dei giudici della Corte costi
tuzionale, in seguito a un ac
cordo raggiunto tra De Ga
speri, Ruini e Gronchi per 
dare l'interpretazione più re
strittiva possibile all'art. 61 
della Costituzione che stabi
lisce i poteri delle due Ca
mere in caso di scioglimento. 

La Cemmissieue Centrale 
di Contraila del P.CJ. è 
eenvecata per martedì 14 
aprile alle are 9 precise in 
Roma nella sede del Comi
tato Centrale. Data l'impor
tanza deUe «aesUeal all'or
dine del g iamo tatti i eem-
pagni della Cammisaleac 
Centrale di Contrailo sona 
stretto mente tenuti ad es 
sere presenti aia dalTìnJsie 
del lavori. 

L'CRteie di 
della 
le di Contrailo è aanvacato 
per lunedi » alto ara 9. 

stato messo a disposizione di 
Thorez, a Varsavia, per per
mettergli di compiere il lun
go tragitto nelle più comode 
condizioni. 
- Egli, che due anni fa ave

va lasciato Parigi s u una ba
rella, col braccio e la gamba 
destra completamente inerti, 
ha percorso appoggiandosi 
sul bastone che porta con sé, 
il tratto di strada che sepa
rava il treno dalla auto che 
lo attendeva. Camminava con 
calma, senza affannarsi, con 
al suo fianco la moglie e il 
più g r a n d e dei suoi figli, 
mentre la-muta dei reporters 
non lo lasciava di u n passo, 
continuando a tempestarlo di 
domande e di lampi al ma
gnesio. La sua macchina è 
subito partita in direzione 
di Parigi. 

«Saluto a Mantice» 
In un articolo dal titolo. 

«Saluto a Maurice», che s a 
rà pubblicato domani dal -
l'Humanité, i l compagno D u - ' 
clos dice tutto ciò che rap
presenta per i lavoratori di 
Francia questo ritorno del 
dirigente al cui nome sono 
legati tanti anni di lotta per 
la democrazia e i l sociali
smo. 

'Maurice Thorez, grande 
francese, grande patriota, di
rigente eminente del • movi
mento operaio internazionale 
e guida incontestata dei la
voratori di Francia' scrive 
Duclos « è tornato dal gran
de Paese del socialismo, do
po avervi riacquistato forza 
e salute. La nostra infinita 
gratitudine va all'Unione S o 
vietica, ai suoi dirigenti, al 
glorioso partito di Lenin e 
Stalin, che hanno fatto tut
to ciò che era umanamente 
possibile per assicurare la 
Guarigione del nostro caro 
compagno Maurice • Thorez. 
Essi hanno reso, in tal mo
do, un grande servìgio al no
stro partito, alla classe ope
rala, al popolo francese, alla 
Francia, che ha tanto biso
gno di Maurice in queste ore 
gravi in cui la sua indipen
denza nazionale, la sua liber
tà e la pace sono minacciate, 
ma in cui anche i cambia
menti indispensabili appaiono 
sempre più possibili e a por
tata dell'azione della classe 
operala e d e l l e masse po
polari ». 

« I compagni del Partito — 
conclude Duclos — accolgono 
con fierezza i l loro Sepreta-
rio generale. Da quando egli 
ci aveva lasciati, i nemici del 
popolo hanno fatto di tutto 
per infliggere dei c o l p i al 
nostro grande e bel partito. 
Essi non hanno risparmiato 
nulla, né la repressione, né 
le campagne di calunnia, ne 
pli insulti, né i tentativi di 
demoralizzazione. M a nulla 
ha potuto vincere la tenacia 
dei militanti comunisti edu
cati nel lo spirito del mar-
xismo-leMnirmo dal miglior 
stalinista francese. Maurice 
Thorez. Al suo ritorno, Man* 
rice Thorez trova t » purtltn 
forte, unito, che sapr i 
pie re con onora la 
che gli è «tato affidata». 
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